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Presenti: Albonico, Armanni, Besta, Bon, Gavazzana) Gao-
belli, El'l'era, L-:;'ilipretti,Galanti, Giacomini, Ind1'io,
Lanza, Lanzoni, L015em, Luzzatti) IvIw,tini Lotario)
Molina, Nahmias, Palmuini) Piloni, Pizzolotto, Ri-
chetti) Scc[1'pello1l)Toscani. Assenti) giustificati, Ascoli,
Baccm'a, Ben'Cegnù, Bel'l'uti, Berti) Ga1'j'(l1'ia, Ghiap,
Gincotto, De Stefani) Leral'io, Ligonto, Mm'tini p1'Of.
Tito, Noal'o, Priamo) Ravà prof. Adolfo, Rodella,
Sicher) Vedomti, Vivanti, Zezi.

L'assemblea ha luogo a Ca' Foscari alle ore 14.
Presiede il Presidente Lanzoni.

Relazione della Presidenza. - Il Presidente comincia
il suo discorso compiacendosi che anche nell'anno de-
corso il nostro sodalizio abbia continuato senza inter-
ruzione quello sviluppo rigoglioso che lo hu. caratterizzato
fino dalle sue origini.

Circa, quattro anni fa, al suo sorgere, esso contava
43 soci. Alla fine del 18R9, eravamo già 312; alla fine
del 1900 337; alla fine del 1901 390. Ed oggi, siamo
405. L'orgoglio e il conforto che queste cifre eloquenti
recano a chi prende interesse alla nostra associazione
sono maggiormente sentiti quu.ndo si mettano a ri-
scontro colle pochissime diserzioni avvenute in seguito
a morosità, quantunque verso di essa lo statuto nostro
sia rigidissimo. Esse sono solamente dodici. Se non ci
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fossero altre prove, ba terebbe, questa soltanto per dimo-
strare come l'Associ,tzione, cara a noi tutti, corri-
sponda agli scopi per cui é stata creata.

Certo si é che ha cercato sempre di corrispondervi
l'opera del Consig-lio direttivo.

E qui il Presidente, richiamando uno per uno
gli scopi soeia,li cosi eome sono determinati dall'art. 2
dello statuto, illustra brevemente quale fu rispetto ad
essi l'opera dell'Associazione:

1° Mantenere fra i soci i 1'apporti amiche'voli formati
alla scuola. Abbiamo continuato colla maggior regola-
rità la pubblicazione del bollettino e perché esso possa
rammentare ai consoci, oltre cbe i fatti più. saliellti
della loro vita, anche la loro effigie, abbiano pensato
di riprodurne di mano in mano le fotografie. Era sorto
un dubbio circa la precedenza e l'ordine da tenersi
in questa pubblicazione, ma poi questo dubbio venne l'i·
solto. Le due prime fotografie sono dei due soci ai quali
]'Associazione deve maggior gratitudine, cioè di France-
sco Ferrara, il fondatore della scuola, e di Alessandro
Pascolato, il fondatore del nostro sodali7.io.

Il Consiglio poi credette opportuno che la serie
continuasse con chi ora 11eé alla testa e che ogni bollet-
Lino porlasse il ritratto di un professore della scuola, e ciò
per un atto di deferenza a questi nostri soci beneme-
riti, e per fare cosa gradita a tutti gli antichi studenti
i quali rivedendo in effigie, uno dopo l'altro, in ordine
di anzianità, i loro antichi insegnanti, faranno col pen-
siero un ritorno gradito ai giomi della scuola.

Anche il banchetto serve mirabilmente a tenere le-
gati in vincolo di amicizia e di affetto gli. an tichi stu-
denti. g poichè esso riesce tanto più. gradito a coloro
per i quali i giorni di giovinezza sono più lontani, si é
ideato che quest'anno venga organizzato in onore dei
Suci che furono i più antichi studenti della Scuola.
Dalle adesioni entusiastiche avute, si può sperare che
esso avrà un brillante risultato.

Il° Trarre pa1·tito dei rappo1'ti amichevoli dei soci nel-
l'inte}'esse generale del commercio e nell'interes::;epa}·ticolare
dei soci. OLtemperano a questo fine le borse di perfe-
ziouamente nell'uso delle lingue estere che abbiamo
potuto istituire l'anno scorso e delle quali godremo
i benefici per parecchi anni di seguito. La prima, che
portava il nome di Ceresa e che venne conferita
al socio Bedolini, diede un ottimo risultato. Quest'anno
il con feri men to, ritardato dal fatto che si sono proro-
gati fino al principio del 1900 gli esami di diploma
commerciale, ha favorito al giovane De' Stefani, il
qualp, coH'aiuto della borsa che porta il nome della
ditta A. Toso si propone di fare un viaggio e una
breve dimora ad Amburgo e a Londra.

Vi era un argomento che doveva. ritenersi ayrebbe
interessato moltissimo tutti noi e il quale implicava una
questione che venne ripetutament.e sollevata ìn assemblea
e in Consiglio direttivo, senza che si fOi:ìsearrivati ad
una soluzione; ed era il titolo aceadell1ico da. confe-
rirsi ai licenziati delle scuole sup. di Coml11ercio. C'era
sembrato opportuno di sollecitare e promuovere, collo
stimolo di un premio per quanto modesto, lo studio a
fondo d'una cosi importante questione, e perciò ave-
vamo indetto un concorso al premio di L. 150 per
un breve lavoro in proposito. Speravamo r.on ciò di
raccogliere tutto un patrimonio di notizie, di dati, di
proposte le quali avrebbero potuto servire a suo tempo
di indirizzo efficace alla soluzione del problema. :!\fa
i nostri desideri rimasero delusi perché venne pre-
sentato un solo lavoro e così manchevole che il con-
siglio non lo credette degno di premio. Né si ritenne
eonveniente di rinnovare il concorso dopo ché, nel dar re-
lazione dell' esito di quello spirato, si erano già esposti
gli elementi principali del suo eventuale sviluppo.
Le 150 lIre passeranno così ad aumentare il patri-
monio sociale.
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111. Promuovere gli studi comme1'ciali economici ed

amministrativi e diffonderne l'amore. Anche qui non fac-
ciamo che raccogliere quanto abbiamo sbminato negli
anni precedenti. Rammentiamo ehe alla fine del cor-
rente anno 1902 'scade il concorso al premio di L, 500
da conferirs~ all'opera migliore (ml'lnoscritta o stam-
patfi) che tmtti materie attinenti alla Ragioneria, filla
Contabilità di Stato, all' Aritmetica politica e commer-
ciale, alle Istituzioni di commercio o alla Pmtica com-
merciale. Ricordiamo ancora che, a parità di merito,
saranno preferite le monografie originali e i lavori di
ri<'erche, ai trattati generici compilati per servire come
libri di testo.

I V, Aiutare gli antichi studenti alla 1'icerca del lo/'o
collocamento e soccorrerli negli eventuali bisogni. La presi-.
denza può as"icurare di essere stata sempre vigile ed
attiva nella ricerca di concorsi aperti e di posti dispo-
nibili, e si è fatta. sempre premura di darne parteci-
pazione ai soci che le si sono tenuti presenti colla espres-
sione riunovata dei loro desiderI. Certo che l'opem no-
stra fu resa molto più facile dtllla cooperazione amo-
rosa e occulata dei professori, fm ~ui dobbiamo segna-
lare, a titolo di lode a scopo di ric.onoscenza, Besta e
Castelnuovo; ma lo fu anche per opera della Scuola
il cui credito è andato, specialmente in questi ultimi
anni, siffattamente. crescendo che sono assai più le do-
mande che le· si fanno da ogni parte di giovani da impie,
garsi di quelli che essa abbia di licenziati disponibili.

E come abbiamo sempre fatto tutto quanto stava
in noi per aiutare i soci alla ricerca al loro colloca-
mento o al miglioramento della loro posizione, non ab-
biamo mai esitato a soccorrérli negli eventuali biso-
gni, tanto è vero che abbiamo sempre soddisfatto le
domande di prestito che ci vennero fino ad oggi rivolte.
Notiamo· che esse erano intese quasi sempre a dar
mezzo ai soci di recarsi ad occupare il posto che
noi avevamo loro procurato o che essi avevano altri·

menti ottenuto, e di far fronte alle prime inevitabili
spese di adattamento e di vitto nella nuova sede.

Si tratta sempr-e di prestiti all'onore a cui nessuno
dei soci, possiamo dirlo con orgoglio, non è venuto mai
meno, e i quali si vanno rateaI mente estinguendo.

Cosi anche l'opera del Consiglio, intesa costantemente
al miglior raggiungimento degli scopi statutarl, ha con-
tribuito e contribuisce senza dubbio al buon andamento
dell'Associazione. Però è debito di lealtà riconoscere
che non vi contribuisce da sola, e che gli splendidi
risultati del sodalizio sono in buona parte dovuti a
quel complesso di ragioni di ordine morale che ci ten-
gono saldamente uniti. - La compiacenza di essere
sempre informati dei compagni di scuola, le soddisfa-
zioni di avere dovunque persone legate a noi da questo
vincolo speciale e caro e presso cui possiamo trovare
sempre appoggio, il ricordo costante dei begli anni di
studio, il saperci cosi numerosi, così autorevoli, cosi
forti; - tutto ciò evidentemente contribuisce a mantenere
compatto quel singolare organismo che è la nostra Asso-
ciazione la quale si potrebbe dire un polipo gigantesco
che stende i suoi tentacoli in tutti i paesi del mondo, un
novello Briareo che solleva da cento parti, 400 teste di·
verse, ma che appare dovunque informato a mirabile
uni tà nella origi ne, nella tendenza e li.egli scop i.

E come andiamo giustamente alteri della nostra Asso-
dazione facciamo che questa alla sua volta possa andar
altera di noi.

La Relazione del Presidente viené accolta dalle ge-
nerali approvazioni.

Nessuno chiedendo di parlare, la Relazione viene
approvata.

** *
Il prof. comm. Molina dà quindi lettura della seguente

relazione dei Revisori:
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Totale L. 906.92

VIZIO delle riscossioni procede adunque in modo supe-
riore a qualunque aspettativa.

I soci perpetui ascesero, nel 1901, da 33 a 36; i
soci effettivi, da 292 a 354; complessivamente i soci,
che erano, alla fine del 1900, 325, allit fine del 1901
erano 390. Anche per questo lato dunque dobbiamo
constatare che le nostre file vanno progressivamente
ingrossando.

Le varie cifre dei conti sottoposti al nostro eSitme
furono di. noi trovate perfettamente conformi ai risul-
tati dell' Amministrazione; le spese sono tutte debita-
mente giustificate.

on abbiamo mancato di fare durante l'anno varie
verifiche alla Cassa sociale e trovammo sempre tutto
in perfetto ordine.

Egregi Consoci,

I conti dell' Esercizio 1901, che oggi siete chiamati
ad approvare, sono lo specchio fedele dell' ottima situa-
zione finanziaria del nostro fiorente sodalizio.

Il patrimonio, che era di L. 4880.87 alla fine del 1900,
raggiunse, alla fine del 1901, la cifra di L. 5787,79;
perciò ebbe un aumento di L. 906.92 costituito come
segue:

per quote di tre nuovi soci perpetui L. 300.-
per avanzo d'amministrazione portato ad

aumento della riserva. " 606.92

Togliendo dalle L. 5787.79 il capitale intangibile di
Lire 3600.- formato dalle q note di 36 soci pèrpetui,
abbiamo un avanzo, in poco più di tre esercizi, di
L. 2187.79. Il risultato, come \Tedete, è dei più lusin-
ghieri, e ci autorizza ad esprimere ai nostri egregi am-
ministratori i più meritati elogi.

Vi impressionerà prohabilmente la cifra di L. 1029.-
che rappresenta .le somme da riscuotere per contribu-
zioni dei soci del 1900 e 1901; ma vi abbiamo detto
altre volte delle difficoltà che si trovano nel realizzare
le quote dei soci, disseminati in tutto il mondo; e
d'altra parte l' esempio degli esercizi decorsi c'induce
a ritenere che la maggior parte di quella somma verrà
realizzata entro il corrente esercizio, e il nostro patri-
trimonio non sarà soggetto ad alcuna riduzione per
inesigibilità di tali quote, salvo quei pochi casi, che
si presentano in tutte le associazioni, e perciò anche
nella nostra, pei quali alcuni soci debbano venir can-
cellati per morosità. Ma noi dobbiamo rilevare con
piacere che nel 1901 il nostro Consiglio fu costretto a
portare a perdita, per tale motivo, sole L. 24.-. Il ser-

Egregi Consoci,

Il mandato che era a noi affidato, ci l'i uscì assai
fibeile e lieve per 1'inappuntabile andamento della no-
stra Amministrazione; pereiò a noi non resta che in-
vital'vi ad approvare i conti che avete dinnanzi. La
vostn. unanime approvazione suonerà cosi piena ap-
provazione alla sagace ed attiva opera del nostro Con-
siglio d'Ammiuisll'clzione.

T'mezia, 9 i11arzo I902.

I REVlSOlU
P. ERRERA
E. MOLINA

Il Presidente ringrazia i revisori delle parole cortesi
rivolte a 1l1i ed al Consiglio e fa notare all'assemblea
che i crediti verso i soci per q uote scadute sono di già
molto diminuiti dal principio dell'anno in corso, e ciò
in seguito all'innovazione introdotta di rammentare ai
ritardatari, a mezzo di cartolina stampata, il loro debito.
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1alO 31

L-

IEntrata "'CTscita

1 Consistenza al I. Gennaio 1901 1 Pagamenti in conto impegni precedenti

1001
-

Libretto nominativo Cas a Risparmio .518 L. 4104 74 'aldo Borsa Ceresa . L.

300'-
I• al portatore ,. 55132 ,. 186 07 » premio Contento ,. 400 -.

222 06 4511 87 --Contanti ,. 2 Prestiti » 269 05- -2 Contribuzioni soci ordinari 3 Spese di competenza
N. 35 quote arretrate 1899 L. 105 - Posta e Telegrafo L. 271 60166 1900 ,. 468 - Onorari al personale e compensi I» ,. ,. ,. 177 35351 ·190l ,. 1053 - Bollettino e stampati• ,. ,. 975

1
45

esatte an teeipate pel 190~ 39 - 1665 -
Cancelleria,. 13 ,. ,.

» 9 40- -3 Versamenti soci perpetui Eventuali ,. 23418 1667 98
N. 3 uuovi soei perpetui L. 300 - Consistenza al 31 Dicembre 1901 --

I I» 1 quota socio perpetuo sottoscritta nel 1900 1 Libretto Nominat. Cassa Rispar. N. 5lB L. 507286
ed esatta poi » 100 - 400 - 1 » » Banco S. Marco» 530 144238 I»- -4 Interessi 1 « al portatore Cassa Rispar. » 55132 » 1-

Liquidati sul libretto nominativo 518 L. 168 12 Denaro in contanti 78150 6694 74»
» 530 » 4238 - -,. ,. »

» al portatore » 55132 » 7 15 217 65,.
- -

I
5 Eventuali

Riscossione prestiti L. 86 -
Compenso ree1ame Bollettino » 46'-

5125Aggio valuta e varie. 137 25- » - -
Borse di Studio N. 4. da L. 500 L. 2000 -6 - - - -- -Totale L. 8931 77 Totale L. 8931 77
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..A..tti-vo Passi-vo
-

I -I1 Libretti Banche e Cassa di risparmio 1 Capitale intangibile (36 quote soci perpetui) L. 3600

Libretto nominativo Cassa Hisp. N. 618 L. 6072.86
I2 Borse di studio (Toso, Treves, Stucky, Ass. Gener.) L. 2000 -

» al portatore » ,. 56132 » L-
I-

» nominativo Banco S. Marco » 530 ,. 1442.38 6616 24 3 Contribuzioni antecipate - 13 quote del 1902 L. 39 -

2 Contanti in Cassa. L. 78 60 4 Rimanenze attive

del Bilancio 1898 (II semestre) L. 26.39

3 Crediti per contribuzioni arretrate
1899 680.26 I» »

52 quote del 1900 L. 166
1900 876.23» »

:» 291 » 1901 » 873 1029 -
2187» 1901 » 606.92 79-

4 Prestiti ai soci L. 203 05

-

-
Totale L. 7826 79 Totale L. 7826 79

-

- --------------- - - ---- --------- - ----------------------
j

----- -- - ------- -- -------- -- -- - - - ------ --------------------



•...i4 - Conto consunti va ( ~ompetenza per l'anno 1901 .•.•.I~ -
,

Entrate riscosse da ITotale Spese pagate da Totaleriscuotere pagare
--- - - = ;;;:

l

I
1 28 quote sem. 1901 esatte nel 1900 L. 84 -- 84 - 1 PO::ita e telegrafo L. 271 60 271 60

•
2 ~ 351 ,. lO lO lO 1901 » 1053 - 1053- 2 Onorari e compensi . " 177 35 177 35
3 » 291 » » » rimaste da esigo ,. 873 - 873- 3 Bollettino e stampati ,. 975 45 975 45

1Eventuali 137 25 137 2f Cancelleri a 940 94 » 4 ~ 40
1

5 Interessi liquidati pel 1901 ,. 217 65 217 65 5 Eventuali .. ,. 234 18 234 18I
6 Prestito ai soci rimasti da esigere ,. 20305 203 or 6 Versate a soci a titolo di prestito ,. 269 05 269 05
7 Borse di studio versate » 2000 - 20001- 7 Borse di studio impegnate ,. 2000 2000 -

Perdita accertata per radiazione soci e annullamenti

1 quota 1899 L. 3.-

I 24-
.

I 7 quote 1900 lO 21- 24 -- -- --1-
L. 1961 03 2000 - 3961 03

Rimanenza attiva 606 92

- -- -- I- - I-
I L. 3491 90 1706 05 4567 191

L. 4567 95I --1-- -- - - 1-

-

L 'J'EHORlEln~ IL PRERIDEN'fE I REVISORI

.J TO~CANI PRIMO LA ZONI P. ERRERA E. MOLINA
lo.

------ -- --------1-
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* *
Dopo di aver invitato a fungere dit sC'l'utatori per

le votazioni che avessùro luogo dumnte e dopo la di-
scussione, i soci Albo'.1ico e ~c[lrpellon, il Presidente
passa alla lettura del Bilancio già distribuito a stampa
agli intervenuti e cJ!e viene allegato in questo Bollettino.

Il Bilancio viene approvato dalla assemblea.
Mm·tini Lotario propone di mandare un ringrazia-

mento alla Scuola per l'ospitalità che ci accorda e per
l'affezione che ci conserva..

Il Presidente accoglie con pùcere questa proposta,
lieto di ricordare ancora ·nna volta. la benevolenza e
la benemerenza della Scuola a nostro riguardo. - Fa.
osservare che se il bilancio nostro è in floride condi-
zioni lo si deve fm altro alla nessuna nostm spesa per
fitto, spesa la quale illVCl.:CC'o:>tituisee l'onere prin-
cipale dell'amntinistmzione delle nostre consorelle. -
E tuttaviit non si potrebbe desiderare unit sede più
gradita e più bella.

Martini Lotario crede di iriterpì'etare il sentimento
di tutti i soci ringraziando il :rresi~ente ed il Consiglio
diretti vo per la loro operl:l. saggia e premurosa prestata
per la ~ocietà.

Le parole del prof. Martini sono accolte da generali
applausi.

Albonico propone, fra. gli 1:tpplctusi, che il Presidente,
il Vice-presidente e i Consiglieri uscenti sieno rieletti
per acclamazioni.

Avendo però il Presidente fatto OS'lervare che lo Sta-
tuto non consente questo modo di votazione il quale
potrebbe perciò essere nullo, si passa ai voti.

In s0guito allo scrutillio eseguito dai revisori Albo-
nico e Scarpellon, risultano l'ieletti: a P1'esidente, il prot.
Primo Lanzoni; a Vice-Presidente il prof. Eduardo Vivan-
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ti; a Consiglieri Fabio prof. Besta, Girolamo nob. :Dal-
l'Asta e cav. Giuseppe Toscani. - A Revzsore il prof.
Enrico Molina.

La seduta è tolta alle ore 15 e 112.

LE NOSTRE fOTOGRl1fIE

Conformemente alla deliberazione presa dal Consi-
glio pu bbl ichiamo iIl q u<'sto bolletti no le fotografie:

di Giuf'eppe cav. Toscani, segretario all'Intendenza di
finanza di Venezia e nostro diligente impareggiabile
tesoriere fino dalle origini dell'AssochLzione;

di Giuseppe prof. Paotetti, il buono e coscienzioso
professore di calligrafia fiuo quasi dalle origini dell:.i
Scuola (1871);

di Tomlllaso, cav. Dall'Armi, l'operoso, infaticabile, ge-
nialissimo procuratore dei conti di Collalto di Susegana,
il quale, essendo US('ito dalla SCUOhLnel 1871, è, con Giu-
seppe Fasec, il più antico licenziato dalla medesima;

e infine di Giacinto Agolitini che venne licenziato
dalla Scuola l' an no sllecessi vo (nel 1872), ed è capo
attivissimo e simpatico d' unèL delle più eonsiùerevoli
ease di rappresentanza a Venezia.
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prcsidente, Vivanti vice presidente; Besta, Dall' Asta,
'l'oscani, consiglieri, e Molina revisore. Rileva con sOù-
disfazionc che gli intervenuti alla detta assemblea, in
confronto di quanto succede in altre società, furono nu-
merosi. Per altro, onde rendere tale intervento ancora
più soddisfacente, crederebbe opportuno di istituire al-
cuni premi da L. 10 da estrarsi a sorte fra coloro che
coll' intervento personale alle assemblee dimostrano di
interessarsi molto più degli altri alla vita sociale. Sic-
come però non bisogna dimenticare i soci non residenti
a Venezia, che sono i più, i quali non possono interve-
nire personalmente alle nostre riunioni, erederebbe di
istituire per loro un nunH'ro almeno doppio di premi
da e"trarsi a sorte fra coloro che fossero completa-
mente al corrente col pagamento dci contribuiti so-
ciali. Non fa però una proposta formale ma si riserva
di presC'ntal'la in Consiglio dopo sentito il parere dei
Consiglipri e dei soci.

Il numero di questi, che era nell'ultima seduta di
403, che era salito nel giorno dell'assemblea a 406, è
ora diventato di 407 : ma tale numero doV"rà pssere
ridotto per le proposte che verranno fatte più avanti.
Dall'ultima seduta a tutt'oggi si è passati dal N. 2947
al N. 32:33 di protocollo, ciò che significa che in due
mesi si sono trattati circa 600 affari.

E 'sendosi aumentato di molto l'archivio propone
l'acquisto di due scattole di cartone' a coperchio per con-
servarlo molto meglio di quanto non si sia fatto finora.

Il Consiglio approva.
Il nostro consocio collocato a FiliPPQpoli quale inse-

gnante di ban('o modello non ci ha dato direttamente an-
cora sue notizie. Le abbiamo avute invece a mezzo di Sab-
beff, il quale ci comunÌC'a che è discretamente con-
tento.

Venne procurato un impiego ad altro socio che
aveva già un debito coll' Associazione. Avendolo egli
puntualmente soddisfatto gli fu accordato un nuovo

~ L B li M n E L L' A ~ ~ o d I A Z I o l\l E

HaDno inviato fin'ora la propria fotografia i seguenti
soci:

Balllpo, Bellilli C., Bmveglltl, Besta, Cajola, Calltom', Capparozzo,
Casotto, Castellluovo, Cate/alli, C/erico, Cusatel!z~Dall' Arllli, De "!'u- .
C"lIIO,Errera, Fasce,Ferrari 0., Fogliati, Germallo, GÙlrdilla, Giulltz~
Guidetti, La Barbera, Lallzoni, Levi Della V,da, il/asetti, j"fiam~
Panza, Pao/etti G., Pascolato, Passu.-Ilo,Pietroboll, Pltlolli, PUPpilli,
RavàA., Richter, Ripari, Rodoglla, Saporetti, Sardagna, Silta, Stallgo-
ni, Testa, Tort,~ Toscaltl~ Turcltett,~ Vedoval'~Vivallti, Zallotti, Zulialli.

Sollecitiamo gli altri soci a imitarne il lodevole
<'sl'mpill.

ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza del 9 aprile 1902

Presenti: L ((,nzoni, presidente, Dall' Asta, TOIj('ani, Vedo-
va ti, Giacomini, segretario; assenti, giustificati, Besta
e Caobelli.

La seduta ha luogo a Ca' Foscari alle ore 8 112.

Comunicazione della Presidenza. - Il Presidentc co-
munica il risultato dpJlc ekzioni dell'[IssC'mblca gene-
rale, la quale riconfcnnò in carica gli usccnti: Lanzoni
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prestito di L. 50 per le spese di viaggio e quelle di
prima residenza.

Un ex nostro consocio, già cancellato dai ruoli
per morosità, avendo scritto al segretario della Scuola
che sarebbe volentieri rientrato nel nostro sodalizio
purchè fosse dispensato dal pagamento delle quote
degli anni decorsi, il Presidente, dopo aver lungamente
ponderato la questione, ha consentito, a condizione che
il Consiglio desse la sua approvazione.

Il Consiglio approva.
Pervennero numerose congratulazioni per il bol-

lettino di marzo: quindi si deve arguire che esso ab-
bia incontrato il favore dei soci.

c L'Eco della stampa " giornale di Roma, ha pro-
posto il cambio col nostro bollettino. Venne accettato.

I «clichès" dei ritratti riprodotti sul bollettino ven-
nero ceduti al prezzo fissato di L. 5, ai loro originali
Lanzoni, Vivanti, Martini e Fasce. È da augurarsi che
si possa fare altrettanto di tutti i « clichés » successiYi.
In quanto a quelli di Pascolato e di Ferrara, il Pre-
sidente propone di farne omaggio così al benemerito fon-
datore dell' Associaziolle come al figlio dell'illustre fon-
datore della scuola cioè al comm. Ruggero Fenara che
è nostro consocio. La proposta viene calorosamente
approvata.

La « reclame " sul bollettino va gradatamente au-
mentando. Anche per il prossimo. numero sono impe-
gnate per intero le due copertine. Una casa di Amburgo
ha chiesto che prezzi le faremmo per la pubblicazione
di un avviso relativo ad una lotteria. Il Consiglio deli-
bera di accordare la chiesta pubblicità in base alla no-
stra tariffa normale. Però, perché non abbiano a sorgere
equ~voci, si stabilisce che in testa degli avvisi e ai piedi
della loro tariffa sia pubblicata la dichiarazione che non
si assume alcuna responsabilità sulla « reelame" conte-
nuta nel bollettino.

Il prof. Tito Mattini ha offerto in dono tutte le
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sue pubblicazioni alla nostra biblioteca. Il Consiglio
si associa al Presidente nel rendere grazie all' offerente
per il regalo gentile.

Lo studente Falzea, console per la nostra Scuola
della fiorente società universitaria c Corda fratres lO,

volle conoscere tutto ciò che nella nostra Associazione
era stato fatto riguardo alla questione tanto controversa
del titolo cd ha ottenuto che nel Congresso tenuto da
quella Società a Roma siano fatti voti perché yenga con-
ferito ai licenziati delle Scuole superiori di Commercio,
un titolo accademico.

De Stefani, il vincitore del concorso per la borsa
Toso, fece al generoso elargitore una visita di ringra-
ziamento prima di intrapprendere il viaggio, ed ora ha
mandato sue notizic, successivamcnte, da Monaco e da
Amburgo.

I pagamenti degli arretrati pro('edono benissimo
meglio che in passato, a merito spef'ialmente delle
cartoline di rammemoro.

Nomina del tesoriere. - ToseHni, l'egregio e zc-
laute consigliere scaduto pcr anzianità, ha laseiato per
eonseguenz<.1.vaeante il posto di tesoriere. Il Presidente
é sicuro di interpretarc i sensi di gratitudine e di ammi-
razionI' d<.'ll'int<'ro Con~iglio proponendo di pregare il
Toscani, rie1etto consigliere, di accettare nuovamente
la carica di tesoriere da lui finora così degnamente
tenuta. La proposta viene accettata con plauso da
tutti. Toscani ringrazia ed accetta.

Radiazione di soci. - Il Pi'esidcllte propone di ac-
cettare definitivamente le dimissioni di Tur e Finzi, le
cui motivazioni ed i cui benevoli sentimenti verso
1'Associazione furono resi noti nella precedente seduta
di Consiglio.

Propone ancora di eseguire le seguenti radiazioni:
di 'j'oti1'e prof. .L'rIal·io, moroso di qUilttro semestralità
e meritevole di un severo biasimo perché, dopo aver
ricevuto dall' Associazione pareechie cortesie, non solo ha
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mancato ai suoi impegni di socio ma non ha soddi-
sfatto nrppure al debito, per quanto piccolo, contratto
verso di noi prr ant('cipazioni e sovvrnzioni fattegli;

di J[al'angoni Ca'l). Yale~'io moroso di 4 semestralità;
e infine di Ceccarelli, Dl"agoni, P/'imun e Valp.ntiniIJ mo-
rosi di tre semestralità.

Il Consiglio approva questr radiazioni; di guisa che,
tra radiati, rinunciatar! e morti (il De Fea) si deve di-
minuire di 9 il numero dei soci, il quak così resta ri-
dotto n, 398. Speriamo di riconquh;tare presto quel nu-
mero di 400 tanto agognato e che ci è nncora una volta
sfuggito di mano.

Determinazione dell'ordine da seguirsi nella pubblica-
zione delle fotogmfie dei soci sul bollettino.

Dietro proposta del presidente e dopo unà lunga
discussione a cui prendono parte tutti gli intervenuti
si determina l'ordine approssimativo con cui -verranno
pubblicate nei prossimi bollrttini le fotografie dci soci.
In ogni boll<'ttino saranno riprodotte, in ordine di anzia-
nità, la, fotografia di un componentr prima del Consiglio
di amministraziolw e poi del Colkp:io dei Revisori, la
fotografia di Ull professore della Scuola e infine quelle
di due antichi studrnti. E~allrita la pubblicazione dei
professori della Scuola e de'gli antichi studenti che
hanno o ebb('ro parte nell'amministrazione, si pubbliche-
ranno, in ogni Bollettino gli altri Consoci sccondo l'ordine
cronologico COll cui hanno frequentato la ,cuoIa o fu-
rono da essa licenziati.

Proposta Bon. - Il socio Bon scrisse nuovamente
una lettera al Presidente pregandolo che, nella nuova
stipulazione delle Convenzioni ferroviarie o nel nuovo
ordinamento ferroviario che fosse per risultare alla loro
scadenza, l'Associazione procuri di difendere gli interessi
dci licenziati delle :-.lcuole supero di Commercio, impie-
gati o da impiegarsi in quell' importante amministrazione.
Egli vorrebbe che negli impieghi di indole amministrativa
i licenziati della Scuola fossero considerati come i più
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idonei cd avessero precedenza su tutti gli altri, anche sui
laureati in legge delle Università.

Togmni osserva ('he il cOllso('io Hon domanda forse
un pò troppo. Crede <:;1w in fOlldo gli hasterebbe otte-
nere che i lic<'nziati delle Scuole SU]). di <:omm. fossero
pal'('ggiati, nella carriera amministrativa delle ferro de,
ai laureati in legge. VorrebbC' che l'agitazione da pro-
muoversi dall' Associazione fosse indirizzata a questo
s(;OPOpiù modesto e quindi più facilmente raggiun-
gibile.

Dall' A.'<ta, prima di formulare proposte su questo
argom<'nto, crederebbe opportuno di consultare qualche
persona che, essendo addel1tro nelle cose delle Soeie-
tà feIToviaria ed apprezzando i nostri desideri, fosse
in caso di aiutarci.

Dopo lunga discussione il Presidente, osservando
che, niuno meglio di chi si trova in quell'amministra.·
zioIle conos<:e k diffidenze dei regolanwnti ferroviarì
a nostro riguardo e gli emendamenti che vi si potreb-
bero portare, propone di incaricare il socio Bon di pre-
parare un progetto di memoriale <'ontellentc le proposte
che egli crederebbe necesRarie a salvaguardare i nostri
diritti.

Il Consiglio approva.

La seduta è tolta alle ore 2~.

Adunanza del 12 Giugno 1902.

Presenti: Lanzoni, presidente, BeIJta, Caobelli, Dal-
l'Asta, '1oscani, Vedovati, Vivanti e Giacomini segretario;
assen te, ~;iustificato, Luzzatti.

La seduta ha luogo a Ca' Foscari alle ore 21.

Comunicazioni della Presidenza. - Il numero dei soci
al 9 Aprile era di 398. Adesso abbiamo nuovamente
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raggiunto il n. 400. Però questo benedetto numero è
ancora cùmpromesso dalle dimissioni date da due soci,
dimissioni per altro che speriamo di far ritirare. - Il
consigliere Vedovati ha testè comunicato la lieta no-
tizia che il socio ordinario Zecehin si fa socio perpetuo.

Gli affari trattati sono sempre numerosi: dal 9
aprile a tutt' oggi ammontano a cirea 680. Il vecchio e
voluminoso libro di protocollo non fu più capace a conte-
nerli e perciò si è provveduto all' acquisto di uno nuovo.

Pascolato e Ferrara hanno inviato lettere gentili di
ringraziamento per i « clichés» loro presentati in dono.

De Stefani, il vincitore della borsa Toso, scrisse da
Amburgo, Berlino, Londra e infine da Verona al suo
ritorno dopo 50 giorni di assenza. - Appena ricevuto
quest' ultima lettera il Presidente rispose al De Stefani
per signitkargli che non f.yeVa adempiuto troppo
diligentemente ai suoi obblighi perehè non relazione in
tedesco od in inglese su]]e città di Amburp;o e di Londr,l,
e non una permanenza maggiore in quest' ultima citth
per acquistarvi un pò Viù di prati('u nell' Il o di quella
lingua. Il De Stefani riconobbe giu"te le osservazioni del
Presidente talehè si dichiarò pronto a restituire le 400
lire ricevute, qualora il Consiglio ritenesse che egli
non aveva adempiuto ngli obblighi inerenti alla Borsa.
Dimostrò per altro che non potè compiere interamente
l'assunto impegno perchè ebbe ad ammalarsi in Ger-
mania e dovette partir da Londra assai più presto di
quanto aveV<1 stabilito essendo richiamato dal padre
per gli esami di laurea che egli deve sostenere all' Uni-
versità di Padova. Infine, in seguito a una lunga confe-
renza, fu convenuto che il De Stefani presenterà entro
il settembre p. v. la relazione in inglese sul vhlggio
da lui compiuto e che verrà allora deciso definitiva-
mente dal Consiglio sulla borsa cbe gli fu accordata.

Vivanti a questo proposito si rkhiama Il quanto
aveva detto durante la discussione sull' istituzione di
(tueste borse, cioè che la, somma fissata è troppo esigua
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perchè il premiato possa trnttenersi all' estero durante un
periodo sufficiente per imprn.tichirsi nell' uso della lin-
gua ivi parlattl. Crederebbe opportuno perciò che dette
borse fossero dai la,rgitori aumentate, oppure che si
ehiedesse loro l'autorizzazione di fonderne due in
una sola..

Il Presidente risponde che le borse furono create per
aiutare i giovani ad intrapprendere un viaggio all'eRtero
e non perchè esse costituissero l' unieo mezzo per ese-
guirlo. Istituite su questo principio con regola,re deli-
beraziune del Consiglio ed antdoga disposizione degli
elargitori, non è possibile, per le borse già raccolte,
statuire differentemente. Quanto poi al fatto speciale
di De Stefani, questi non abbreviò la durata del suo
viaggio, per mancanza di denari, ma perchè fu richia-
mato a ca~a dal padre.

Continuando nelle sue comunicazioni il Presidente
rende noto che il socio Poidomani h.l dato buone noti-
zie di sè da Filippopoli e che l'Associazione si è pre-
stata con premllra perchè la sua aSRenza prolungata
dalle lezioni qui a Venezia non gli impedisc,t di fare
gli esami a fin d'anno.

I! socio Bon, invitato da una nostra lettera, presentò
il progetto di memoriale, di cui ebbe a trattare il Con-
siglio nell' adunn,nza precedente, memoriale, che come
dkhiara lo stesso sig-. Bon, non è complet'), ed abbi-
sognerebbe quindi di qllalche aggiunta e di qualche ri-
toceo. A questo proposito il Presidente comunica la noti-
:da lusinghiera che ]a, Società delle ferrovie ha assunto
dl1 poco tempo un nostro licenziato per un impiego
di concetto, esigendo che esso avesse il diploma di ma-
gistero perci~ò potesse con questo titolo essere pareg-
gia,to ai laureati in legge, i soli che i reg-olamenti dell;t
Sodetà tttl1mettano ,tlle carriere superiori insieme agl i
ingegneri. Ciò dimostra che le nostre ragioneyoli do-
mande sono tenute nella dovuta considerazione e che
si può sperare in un miglior risultato in avvenire.
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BeMa. - Dato questo fatto confortante, mentre ri-
serverebbe la compilazione del l\If'Jnorale a più tardi
nel senso di di mostrare eome C'Oll\'enga alle stl'sse
Ferrovie di ammettere a certe carritre i nostri licen-
ziati a preferem':a dei Inureati in legge e degli stessi
ingegneri, propone che si seri V,t intanto lllHt lettera
alla Società delle :Werrovie spiegandole come prima
che fossero istituiti i diplomi, emno i certificali di
corso cOl1lpiuto a qnesti equint1flnti, e quindi anche
coloro che fossero forniti di questi e non di quelli
han no d il'iHo !tllo stesso trattamen to dei laureati in
legge.

Vit'anti osserva cbe a questo proposito devesi più
di tutto tutelare gli interessi dei licenziati dal corso
commerciale, come 'i più competenti per la carriera
all1llli nislritti V~tdelle ferrovie.

Proporrebbe poi di presentare il memori,t1e in pa-
rola alla Oommissione pal'1amentare dI inchiest,t sul10
ferrovie !<t qu;tle e tende il suo studio an('he sul per-
sonale.

Btljta crederebbe ehe intantl) si s<Tive::;se all,t So-
cietà de'Ile l!'elTovio ;)fPl'idionali la lèttera di cui fece
ceuno, salvo di presentare alla Oommissione d'inchiestrl"
come ben propone Viv!Ulti, il memoriale. Ramment,t
che per la compilazione di questo potrebbe essere utile
ht relazione da lui estesa insieme al prot'. Armanui sui
rÌi:mltati dati dall' istituzione degli esami di diploma.

Il Presidente, dopo di aver riassunta la discussione,
ricorda che un' identica agitazione venne promossa in
Francia dalle nostre Oonsorelle, come apparisce da uu
articolo che verrà pubblicato ileI prossimo Bollettino.
Accetta le due proposte e invita il cons. Vivanti di
voler unirsi a Lui llel c:oncretare la lettera e per com-
pletare il memoriale.

Vivanti ac('etta.
Continuando nelle sue comunicazioni il Presidente

rende noto che il socio Cè.ttalano ha mandato detta-

glictte ed interessanti notizie successivamente da Tunisi,
da Marsiglia, da :Madrid, da Siviglia, da Orano, da Algeri.

Guzzelloni, torn!tto dal RUOvi!ìggio nell' ArgelJtina,
fece su di esso un,t breve re1<lzione alla Presidenza ed
espre"se 1<tSll<t riconosc:enza per le grandi agevolezze
e i notevoli aiuti ricevuti in st:guito e a merito delle
nostre commendatizie.

L'A:->sociazione ha ric0vuto, a mezzo del prof. Vi-
vanti, a cui fu indirizzato, l'invito a formar parte di
una Lega per]' adozione di lllHt lingua internazionale.
Rammenta che molti altri tentativi consimili non sor-
tirono alcun effetto, c che. c:omunque, si tratta di argo-
mento esll'<.weo alla nostra Associazione. Propone per·
ciò, e il Oonsiglio approva, che si passi all' ordine del
giorno.

La consorella di Marsiglia dovendo fare una gita
a Genova per vi:,itare qUtl porto, i rivolse a noi per
avere delle lettere di presentazione presso le Autorilù
di quell<t città. - Il Presidf'ntp procurò yarie com-
mendatizie; ma poi la gita non ebbC' più luogo.

Penennero gli inviti di prender parte al pelle-
grinng'gio di Oaprera ed all' agitnzione per il riposo
domenicnlp, ma il Presidente credette 0pIJortllno di non
aderirvi.

Vivante crede ehe, avendo preso parte al pellegri-
lJaggio alla tomba di Umberto nell' anni\'ersario dell,t
sua morte, si doveva fare altrettanto per il pellegri-
naggio di Oaprem; il suo parere però sarebbe stato
di non prendere p<trte né all' uno né all' altro.

Be.~ta ehe, come g-aribaldino, non può certamente es-
sere accusato di po<'a riverel1J':i\, verso il grande di Oa-
prera, f<t osservare la differenza che passa fra le su-
preme ùnOl'anze C'he una. nazione rende nel primo an-
niversario della morte al suo capo, rapitole in seguito
a un efferato delitto che ha sollevato un fremito d'or-
rore e d'indignazione in tutto il mondo civile, ed il
thbuto di om;.l,ggio c di ricordo reso al sommo patriota
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nel 20° anlJiversario della sua morte. Che se tale omaggio
per a\'yentur,t non ha assunto quest' anno un battngliero
carattere politico pur tuttavia il purteciparvi poteva
assumere un significato politico non cenamente giusti-
ficabile da un impeto di sdegno per lesa umanità che
invece spiega e giustifìea quel pellegrinaggio a Roma
al quale del l'es LO l'Associazione, per circostanze indi-
pendenti dalla sua volontà, 110n ba potuto effettiva-
mente partecipare.

Le comunicazioni della Presidenza vengono appro-
va.te,

'"* *

dati a troppi insegnanti per 1'insegnamento del frances~
nelle ocuole teeniche, mentre rimangono ancora da collo-
care parecchi che sono riusciti vincitori del concorso
[901 e mesc;i allora in gmduatori:t.

Besta nota che bisognerebbe sapere se le cattedre
conferite erano vacanti in seguito ad aspettativa o a
disponibilità del titolare, poiché in C'erti casi, [l,nche
per facoltà sp e tlL"1.Ilti agli enti loc,tli, la scelta deir in-
cn.rico può essere estranea alla gmduatoria.

Dopo lunga discussione si stabilisce di mandare
una lettem al .Ministero raccolll:1ndando la causa dei
professori in parola e nello stesso tempo d'interessare
qualche deputato e professore consoeio ad adoperarsi
allo stesso scopo.

Bicchierata ai licenziandi. - Anche quest' n.nlJo il
cantiere di C,t' Foscari st,t per vamre l,t SLla flottiglia
di licenziati, destin,tta chissà per quali lidi. Si tratta
di battezzarla l', se é del caso, di iscriverla nei nostri
registri; quindi il Presidente propone al COI1::ligliola
ormai tradizionale bicchierata.

Il Consiglio autorizza l,t spesa rebtiva, fis,,1. la bic-
chierata per la sem del 25 COIT., alle ore 9, ed incarica
il Presidente eli st'egliere il locale più n.datto.

Banchetto sociale. - Altra festa che quest' anno deve
riuscire più solenne del solito é il Banchetto sociale
che si vuole orga.llizza.re in onore dei più vecchi li-
cenziati dell,t Scuola e del quale si pùò ormai ritene-
re il successo sicuro, a giudicare almeno dalle impa-
zienti adesioni già pervenute e dalle ricevute offerte
generose di vino. Una sola grave preoccupazione tor-
menta il Presidente. Come tr6vare un sito degno di
q uesto con vpgno pieno di poesia e di ricordi? Manco
dirlo, i sognn.tori più f,l.tltasiosi c fedeli alla tradizione
hanno un,I. sola risposta: in riva al marc, al Lido!
Ma quante difficoltà per questo progetto! Il Consiglio,
dopo lunga discussione, pur trovando preferi bile il Lido,
accorda al Presidente pieni poteri di organizzare il

Mozione Morandafrasca. - Il Presidente dà lettura
di una domanda firmatil. dai soci l\Iorandafmsca pro-
ponente, Giardina e Germano, perché il CO!lsiglio di-
rettivo ottenga che il Ministro della pubblica istruzione
rispetti le grn.dun.torie compilate per le c;tttedl'e d'eco-
nomia politiC'a negli Istituti tecnici c di lingua fran-
cese nello scuole tf'lcniche.

Per quanto riguarda la econol{,ia polìtica la domanda
si connette alla qupstione solle\'11ta tre [Inni fa e sulla
quale si fece un'ampia disC'ussionc nell'assemblea straor-
dinaria del 15 ottobre :899. - Che il Ministro rispetti lu
grilduatorie determinnte dai concorsi é obbligo suo e se
non lo f,t può esseni costretto dai Tribunali o dall,l IV.
sezione del C011Sigl;0 di stato. Ma perché il nostro di-
ploma, nelle !lomino f,ttte fuori concorso, sia preferito
alla laurea in g-iurisprudenzn, occorre che venga corro-
borato da pubblicazioni le quali dimostrino in chi lo ha
ottenuto che si é mantenuto al corrente del movi-
mento scientifico delln. disciplina a cui il diploma si
riferisce. Comunque, sulle cattedre d'economia il Mo-
randafmsca con una lettem successiva più non insist<';
mentre insiste invece sugli incarichi secondo lui abusivi
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Banchetto nel modo e nel luogo che crederà più comre-
niente, anche a Venezia, se non sarà possibile al Lido.

Il bancìletto H vrit luogo nella secondlt settimatJ<t di
luglio.

DopG di che la seduta è tolta alle ore 23 e mezzo.

" peRSONfiLlfi "
Nomine, promozioni, onorificenze, ecc.,

cambiamento d'impiego e d'abitazione.

** *

Andretta - il quale, nell'esercizio del suo nuoyo com-
mercio a Berlino, fa continui viaggi in Italia, é venuto
1'8 maggio anche a Venezia ed ebbe una lunga confe-
renza col presidente dell' Asso('iazione.

BaldalSsari - fu trasferito, come professore di Rag-io-
nerin, al R. Istituto Tecnico di .:\lodena.

Bazzocchi - ha aperto uno studio proprio di Ra.gio-
oeria ed Amministrazione ad Ancooa.

Benedicti - fu nominato professore di Computisteria
alla Scuola tecnica di Soresina.

Bettanini - è passato, nella Navigazione generltle
italiaua, da Venezia a Costan tiuopoli.

Berruti - finita con lode la sua missione a Castel S.
Giovanni, è tornato a Venezia.

Catalano - subito dopo gli esami di diploma, hn
illtrappreso un viltggio nei paesi bagoati dal Mediterraneo
occidentale, percorrendo la Francia meridionale, la Spa-
gna, l'Algerilt e la, Tunisia~ d'oode ha mandato all'Asso-
ciazione lettere e cartoline le quali verntnno conservate
con me more affetto insieme a quelle inviatele dallo stesso
Catalano l'a,ono scorso dai paesi bagnati dal Mediterra-
Ileo orientale.

Caroncini - ora abita a S. Aponal, campiello Ber-
nardo, 1322.

Chiap - fu assunto come straordinario dal Commis-
sariltto dell' Emigrazione residente in Roma e ('he hn.
alla sntl. testa un a.ltro nostro sodo, !'illustre seno Bodio.

CRONACA DELLA SCUOLA

Nd marzo 1902, ottenno il diploma in scienw
economiche il nostro ('onsocio Homeo Nathan Rogers
illsieme a due estranei alla Scuola, Marco Fano e
Augnsto Jona.

Ottennero altresì il diploma in scienlle giuridiche
i nostri consoci Agostino ragioniere Sisto e Alberto rap;.
Catalano.

Notiamo con piacere che anche al Banco dI Tapoli,
in un recente concorso a. 25 posti di alul1no, la licenza
delle Scuole sup. di commercio venne proclamata titolo
di preferenzù., insieme alllt la,urea, in marematica o in
g-iurisprudenzn e alla cOlloscenZlt delle lingue. estere
oltre il francese, per fltre piu rltpidamente Citrnera.

:::

* *
Delln commissionA d'esame per il diploma com-

merciale dello scorso Illese di febbraio f•.lcev.t parte
anche il professore Tito Martini, che venne om~sso
per errore ileI Bollettino precedente.
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Pasce - deputato al Parlamento, rius~i, alb riconvà-
cazione di questo, nel marzo 1902, primo eletto in quella
Commissione del Bill1,ncio che ~i reputa per la iòua impor-
tanza come un s('condo Ministero. E la Commissione
ebbe subito a dimo. lrargli l'alti], considerazione in cui
viene tenuto ele~gendolo a suo vice-presidente.

De Bello prof. Nicola - tenne ad Arezzo, in una
sala del collegio Petrarca e per incarico di quel collegio
dei Ragionieri di cui è presidente il socio' Misul, una
splendida conferenza sull' importanza della Ragioneria
nella Società moderna.

Di San Lazzaro fu nominato professore di Economia
all' Istituto tecnico di Ascoli Piceno.

Ferrari rag. prof. BrUllO - recatoiòi teiòtè a Parigi,
venne incaricctto da quellct Camer~t di commercio italia-
na, di eseguire una inchiesta intorno agli aumenti ed
alle diminuzioni considerevoli verifieatisi in questi ultimi
anni nella esportazione di alcuni prodotti franeesi in
ltalict e sopratutto nella importazione in Francia di
alcuni prodotti italiani, alto scopo di studi'll'ne le cause
probabili e di trarne suggeri mecti Ilti li per il futuro.

Fl'anzoni - tenne a Brescia nel marzo p. p. una
importantissima conferenza, che fu molto applaudita,
sopra la Emigrazione e i mezzi pel' attenua l'ne gli inconve-
nienti.

Garbin - fu nominato, per meriti professionali e
scientifici, cavaliere della Corona d'Italia.

Giardina - ha fondato l'Associaz.ione fra gli inse-
gnanti di Modica della quale venne nominato presidente.

Giu8sani - che era già da parecchi anni impiegato
presso la Deputaz.ione provinciale di Como, ne fu nomi-
nato segretario per meriLi distinti, a uuanimilà di voti,
uell' ap l'ile 19\)2.

Guzzelloni - è ritornato al suo paese (Pieve di San
Giacomo in provincia dl Cremona) dopo di aver condotto
it compimento un viaggio molto istruttivo a Buenos-
Ayres, nellu repubblica Argentina.

Lebreton Leone - fu nominato direttore dell' ufficina
del gaz a Palermo.

Led comm. Ettore - non è DètlID. Vida come fu
erroneamente stampato nel Bollettino precedente, bensì
DelJa Vida; e non è neppure Vice-direttore generale del
Credito italiano, ben ì Direttore centrale del medesimo.

Lttppino prof. Michele - terminato il servizio mili-
tare a Firenze, ei è ora ricondotto a Trapani, la sua
città nativa.

Ma1'tinuzzi - fn nomina.to direttore della R. Scuola
tecnica commerciale italiana di Sll1irne.

,Mm·turano - nella sua qualità di Direttore della
Banca di credito agricolo e commerciale di Taranto,
ricevette le lodi più entusiaste e g'li applausi più acca-
lorati per l'opera. sua da parte dei 500 e più azionisti
che intervC'nnero all' assemblea generale del mese di
marzo p. p.

Misul - ba fondato in Arezzo un Collbgio elei Ra-
gionieri di cui fu eletto presidente.

Mondolfo - eome perito giudiziario a Velletri presso
quel Tribunale, ha avuto un importante giudiz.io di gm-
duaziolle. Essendosi costituita anche colà una sezione
deli' Associaz.ione nazionale fm professori delle tkuole
medie, egli 11-evenne lIominato Consigliere, Segreturio
e Cassiere.

Paccanoni prof. Giovanni - fu nominato cavaliere
della Corona d' ltalia.

Paoletti rag. Mario - ebbe molto a distinguersi in
occasione dellu Esposizione italiana di pittura, scultum
e arte applicata all'illdustria di cui era segretario e che
si tenne a Pietroburgo nei mesi di febbruio e LU<.trz.o
del 1902. Tornato in breVI; eongedo a Venezia ebbe una
lunga conferenza col Presidente,

Pascolato - ha raccolto e pubblicato in un iuteres-
santissimo volume (Città di Castello, Lapi editore, 1902)
le lettere di Giuseppe Verdi all'amico Antonio Somma,
lettere che tanta luce diffondono nella genesi dell' opera
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Verdiana. L'ambiente artistico veneziano in cui vissero,
in comunione d'ideali e d'affetti col Maestro, i suoi più
intimi amici il Vigna, il Somma e il Gallo, è ritratto con
vivacità e sincerità nel pregevole studio critico, premesso
~tll'epistolaI'io, che offre largo campo d'investigazione a
chi vuoI conoscere come e quanto il Verdi maturasse
le proprie concezioni artistiche e com'egli riuscisse a
trasfondere la gran luce della sua anima negli argomenti,
scelti sempre con intuito felice.

Passuello - viene reputato come il redentore agri-
colo di Villa Bartolomea (in provincia di Verona), dove
egli esplica da oltre un ventennio la sua ammirabil.e
operosità. Apostolo fervente della Cooperazione, egli ha
impiantato nel suo Comune una Cooperativa di consumo,
che ora è diventata una delle prime del Veneto, ed ha
fondato una Cassa rurale che conta oltre 100.000 Lire
di deposito e fa operazioni per circa mezzo milione di
Lire all'anno. Infine vi ha fatto sorgere recentemente
l'arte del truciolo che dà lavoro e vita a molti operai.

Pelosi - fu nominato cavaliere della Corona di
Italia.

Pivetta - nella sua qualità di segret<trio dell'Asso-
ciazione dei commercianti e degli industriali di Napoli,
ebbe gran parte all'attività addimostrata da questa negli
ultimi mesi e la quale si '3 specialmente esplicata in
quel gran convegno pei Trattati di commercio, tenuto
a apoli nell'aprile 1902, e in cui ebbero l:t. parlare Luigi
Luzzatti, Antonio Salandra, Napoleone Colajanni e Fran-
cesco Saverio Nitti.. E in ricompensa dei suoi civici
servigi fu nominato testè cavaliere della Corona di
Italia.

H'iamo si è trasferito a S. Aponal, 1949 (Ve-
nezia).

Puppini - fu nominato curatore della fallita Banca
pisana.

Rapisa1'da - venne promosso professore di Ragione-
ria al R. Istituto tecnico di Reggio Emilia.
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Rigobon - fii principio dell'anno !4co\<tsticoH101-1902,
ha pronuneiato alla R. Seuola superiore di commer-
cio di Bari, do\'e è illseg-nitnte di B<weo modello, un
magnifico discorso inaugurale sul tema: c: Studì antichi
c moderni intorno alla tecniCi\, dei commerci».

Rondinelli - l1<"\'pubblic<:l.to sul Bollettino df'lla Ca-
mera di comnwrcio italiana di Marsiglia (aprile 1902)
un interessantifisimo arti culo sopra i grandi interessi
comuni di Genova e di Marsiglia.

Sommi marchese Girolamo, deputato al P<l.l'lan1Pnto -
eSfiendosi recato con altri benemeriti e coraggiosi citta-
dini a riscattare i poveri fa.nciulli condotti a lavorare
quasi come s('lliavi nelle vetrerie fmncesi dp[ Lionese,
- l'opera sua. venne ricordata con lode nel Bollettino di
novembre 1901 a febbraio 1902 della Opera di a 'sistenza
degli operai italiani emigrn,ti in Europa e I~('[Levante
In qun,le venne fondata ed è presieduta da Monsignor
Geremia Bon0J11elli vescovo di Cremona..

Stangoni - ;:'('1' essere nominnto professore di Ec:ono-
mia al R. Istituto tecnico di Cagliari, la sua città nativa,
dovette rinunciare all' incarico del diritto che lwev<\, a
Teramo. Notiamo a suo onore che appella giunto a Cn-
g'liari quella Deplltaziolle provinciale se lo aveva nomi-
nato Ragioniere-capo collo stipendio di L. 3500, ma lo
Stangoni ha preferito di rimanere nell'insegnamento per
quanto sia i 'Ii molto meno retribuito.

Tosi - che fu per oltre due anni addetto alla Se-
greteria dell' Efiposizione internazionale artisticit di
Venezia, venne nominato Segretario della Galleria di
arte nazion:l.le modprna a Venezia.

TI'ipputi - fu nominato professore di Computisteria
nella R. Scuola tecnica commerciale Salvator Rosa di
Napoli.

Vivanli - fu anche per l'tl.nno accademico 1901-1902,
l'anima della Università popolare di Venezia di cui è
Segretario e nell<t quale pronunciarono splendide applau-
ditissime lezioni i nostri consoci AI'manni, A~coli e

•
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Manzato. E in occasione della chiusura delle lezioni,
il prof. Eduardo Vivanti pronunciò il 20 marzo u. s. una
magnifica relazione, eletta di forma e densa di pensiero
la quale, fiilcoltatèt con religio'3a attenzione, venne. alla
fine calorosamente applaudita.

$ibliofeca delf Jtssocia~ion~

Albonico prof. cav. avv. Carlo Giuseppe - Commemo-
razione di Salvatore Cognetti De Martiis letta alla
R. Aecademia Virgilianfi nella adunanza del 6 di-
cem bre 190 l.

Baldassari c,w. prof. Vittorio ---: Perizia in difesa del
comm. Luigi F,willa ex direttore del Banco di
Napoli, sede di Bologna, nel processo svoltosi iII
suo confronto alla R. Corte d'appello di Parma
durante il marzo 1901 (Reggio Emilia. - Tip. Bonda-
valli 1901).
Rpla:done slllla ispezione praticata per incarico del-
l'on. Consiglio d'amministrazione della Banca mutua
popolare di C,tstellluovo nei Monti in provincÌ<t di
Reggio Emilia (Reggio Emilia- Tip. Bondavalli 1902)

Bazzocchi prof. Quinto - Importan7.a della Rag'ioneria
nella ~ocietà e nella famiglia - (Fano - Tip. Coope-
rativa 1902).
Il metodo indiretto a numeri antecedenti nei conti
correnti a interesse costante e reciproco - (Fano
Tip. Cooperativa 1902).

Cerutti cav. Bartolommeo Dino - Resoconto morale
della C'1.mera di commercio di Verona per il quin-
quennio 1899 1~01.

D'Ahise prof. Pietro - Intorno alla proposta Cerboni
per le scritture centrali al Ministero delle Poste
e dei Telegr,tfi - (Padova) Cl'escini, 1!J02).

Fenili Carlo - La legislazione marittim,t, mercantile e
commerciale itaJì'1.l1a - Con tratti e responsabi lità -
(Roma, Voghera. 1902).

Lovel'a prof. Romeo - La Scuola secondaria di com-
mercio in Italia - (Libreria editrice Mentor) 1902).

Nozze
Guidini Giuseppe con Sophy Anna Sorgoudje.

Annunci'1.mo con profondo dolore la tr,1,gicèt morte
del nostro con 'ocio Emanuele Dt3 Ileo chl'l il 21 marzo
p. p. suicidavasi ,l,Bèuletta con citinuro di potassio. Era
proprietario di un,l, imporbtnte casa eo:nmerdante di
vini ed era tenuto iII grande considerazione dai suoi
concittadini che lo ,wevano eletto a Consigliere della
Camera di commercio. Apparteneva alla nostra Associa-
zione dal marzo 1899.

Agostini ha avuto il dolore di perdere la moglie ado-
ratè.1.Anna Zanga; De Luciano il padre cav. D.r Gio-
vanni bey; Giani il nonno comm. Antonio Giani presi-
dente di sezione di Corte d'appello in riposo; lr1annarini
la sorella dicianovanne Clelia; Martinuzzi il padre Carlo;
Truffi il figlio Riccardo e Valterini il suocero nobile Paolo
Pelucca.
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MaI,tini prof. cn\'. Tito (1) - Egisto Tortori e l'arte di
modellare in cera - (Firenze, Rassegna llaziomdc,
J 8!:lf)).
Raffaello Caverni e la sua storia del metoJo spe-
rimentale in Italia - (Venezia, Visentini, 1901).
Commemorazione del prof. comm. Giovanni Bizio,
letla. alla R. Scuola superiure di commercio il 4
febbraio 1902 - (V('nezia, Visentini, 1892).
La matematica Ilei suoi l'apponi col commercio, pro-
lusione ktta nell'iLpt'rtul'a dell'alUlo sco1. 1878-79,
alla R. Scuola superiore di commercio di Venezia
- (Venezia, Tip. Istituto Coletti, 1878).
La teoria Vultiana del contiLtlo e le sue vicende -
(Venezia, M. J! ontana, 1891).
lntol'llo alle scoperte di Alessandro Volta - (Venezia,
Ferrari, 1899).
Intorno alle correnti generate dall'immersione del
platino e della spugna di platino in una s,oluzione
acidulata.
Di alcuni fenomeni di elettrolisi e di polarizzazione.
- (Venezia, 189-1, Ferrari).
Figure di diffusione nei liquidi - (Venezia, Anto-
nelli, 1889).
Intorno ai fenomeni di soprasaturazione del solfato
sodico - (Venezia, Tip. Alltonelli, 1892).
Intorno ai fl'nomeni di ::ioprasaturiLzione id. Nota.
secondn - (Venczi<l, Tip. Ferrari, 1893).
Relazione della Giunta che prese in esanw le me-
morie prespntatc al concor o scientifico sul temn::
« Delle Caldaie a wjJore » - (Venl'zia, Tip. Ferrari,
1893).
Sulla velq('ità del suono Ilei liquidi - (Venezia, Tip.
Antonelli, 1886).

Ma'rtini prof. Tito - Dei suoni prodotti dall'efflusso dei
liq uidi - (Venezia, Tip. Antonelli, 1883).
Intorr~o al calore c..J.e si sviluppa nel bagnare le
poi veri - (Venezia, Ti p. Ferrari, 1898).

• - Il fenomeno di Pouillet (Calore svolto nèl bagnare
le polveri - (Pavia, Tip. Fusi, 1900).
Intorno al fenomeno del Pouillet (Nuove ricerehej
(Venezia, Tip. Ferrari, 1900).
Sui fenomeni di attrazione e ripulsione acutistica.
Dei suoni prodotti dall'efflusso dei liquidi (Seconda
memoria) - (Venezia, Tip. Antonelli, 1883).
Le onde elettriche - (Venezia, Tip. Antonelli, 1890).
Esperienze di confronto fra varii tipi di accumu-
latori elettrici. - (Venezia, Tip. Antonelli, 1888).
La velocità del suono !lei gas determinata col me-
todo della risonanza (Memoria prima) - (Venezia,
Tip. Ferrari, 1~93).

Masetti prof. Antonio -- Sulla teorica pratica del conto
e dei metodi di scrittura - (Roma, Bertero, 1902).

Melia prof. cav. Carmelo (1lddp-tto commerciale alla R.
Ambasciata italiana di Costantinopoli) -:- Il traffico
italo-ottomano nel decennio 1882-1901 _. (Estratto
dal Bollettino ufficiale del Ministero di agricoltura.
industria e commercio).

Rigobon prof. Pietro - Studi antichi e moderni intorno
alla tecnica dei commerci - Discorso inaugurale
dell'anno accademico 1901-1902 della R. Scuola su-
periore di commercio di Bari - (Bari, Tip. Avellino,
1902).

Sassanelli prof. Michele - La Computisteria nelle Azien-
de industriali a uso delle Scuole industriali e delle
Aziende manifatturiere in genere - (Bari, Tipogr.
Avellino, 1902).
Cenno sugli ordinamenti finanziari e contabili delle
antiche monarchie d'Africa e d'Asia - (Bari, Tip.
Avellino, 1902).(1 J Segnaliamo alla ric·)nosceu;r,a dell'.-\RRociaziolJe il regalo lat.tolo dal

prof. Mattini di (juasi tutto lo suo pubblicazioni.
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Sommi mn.rchf'se GiroLamo, deputato al Par1ament
Sul lavoro delle donne e dei fanciulli - (Discorso
pronullciato alht C<tmem dei Deputa.ti nella tornata
del 19 marzo 1902),

fincora del filolo accaaenzlco ai Ilcen~iatl
aelle Scuole superiori ai conzmercio.

Pubblicazioni ricevute dal I marzo al 30 giugno1902

Credevamo che tale questione dovesse ripo are, dopo
che era rimasto presso che )nnascoltato l'appello che
noi avevamo rivolto a tutti gli antichi Studenti perché
studias'if'ro l'argomento promettendo anzi, ma inutil-
mente, UII premio a.llo studio migliore, quando l'ab-
biamo vista risorgere più viva che mai per opera degli
studenti attuali, i quali, in occasione del Congresso in-
ternazionale della Co/'da Fl'lItres teuutosi nel mese di
maggio a Roma, ottennero che fosse approvato in as-
semblea genl'mle il seguente ordine dcI giorno presen-
tato dallo studente Pagliano di Uenova:

« I licenziati e studenti delle Sc uole ~uperiori di
Commercio:

c Considerand0 che, per decreto reale, fu nei ri-
spettivi statuti, riconosciuto che il diploma attualmente
conferito ((sarù tenuto come eqzticalente ai superiori gl'adi
accademici" ;

« considerando che con quC'sta qualificazione altro
non si è potuto intendere se non cbe il diploma rila-
sciato dalle Scuole Superiori di Oommercio debba equi-
valere alla Lmll'ea Dottorale d i cui parla la legge Ca-
sati (15 nov. 1869);

c ('onsidentlldo che alle 8cuole Superiori d'Agri-
coitur<l, analoghe per indole a quelle di Commercio,
fu esplicitamente riconosciuta la facoltà di rilasciare
diplomi di laurea (R. Decreto 13 ottobre 1877, articolo
44, 56, 61, 69);

c cOllsiuel'ando che la stess<l. legge Casati ed il
Regolamento approvato con R. Decreto 7 marzo 1875
conferiscJllO (art. 76) il titolo e la qualità di dottore in

Annunziatore de,qli impieghi vacanU, Avvisatore degli
Tmpie,qhi mcanti, jli(ol'llla univel'sital'ia. Bollettino delle
Camel'e di comlllercio italiane di PaI'i!!i, lIIarsiglia, New
York (Rivista cotl1tl1C'rciale), .l'lessico, Buenos A!jI'es, Rosario,
Montaideo, Co.~tantinopoli (Ra. segna italiana), A le.~.~alldl'ia
d'Egitto, Tunisi, Norw'a, Yerona, Uro/'11O (Gazzetta livor-
nese), e fl'allcese di Milano, Dol/ettiuo della Unione delle
Associazioni degli antichi studenti ilelle Scuole SI/p, di comm,
del/a Francia, id. della Scuola SI~P, di Comm. di PllI'igi,
IIalltes Etudes ili Pal'igi, e Scnole supel'ùlI'i di commel'cio
di IIavl'e, Monfpelliel', BOl'deaux (Revue Commerciale),
Rouen, Lione, 1b1.;io (Giappone), Bnlxelles, Bollettino di
filologia m.oderna, dell' [sfitato stenogrn fico toscano, degli .An-
tichi attievi della Sellola indnstriale Hergamo e della Scuola
cantonale di Bellinzonn, La Pat t'ia degli italiani (di Buenos
Ayres), L'Assicurazione, La pl'orinr'ù, di A/'ezzo. Bollettini
del Commis~(l)'iato dell' Emi,ql' 'zi'me, ddla società Dante
Alighiel'i, del Credito e P,'evidellza, dell'Opera assistenza
Emigrati, Eco della stampa, Annullrio della R, Scuola
sup, comm. di Genova, Messaggero delle Campagne, GiOI"
nale d'agricoltura,
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Zoojatria ag'li studenti che hanno subito gli esami nelle
Scuole di Veterina,ria" sebbene per l'<.tmmissione a dette
Scnole non si richiegga la licenza né liceale, né d'isti-
tuto tecnico:

«propong-ono il seguente ordine del giorno ai voti
del Congresso, l'accomandandone l'attuazione alle Loro
Eccellenze i Ministri' d'Agricoltura, Industria e COml:ler-
cio e della Pubblica Istruzione:

c A coloro, che hanno compiuto i corsi delle Scuole
Superiori Ji Commercio eJ hanno superato gli esami
in tutte le materie d'insegn'l.mento sia conferito il Di-
ploma di Laurea. Dottomle e con esso l<.lfacoltà di eser-
ci tare la professione di R<.tgiolliere, notlcl1è quella di
presentarsi quali candidati ag'li esami per l'ètbilitazione
dell' insegnamento della Computisteria e Ragioneri<.l
nelle Scuole Secondarie del Regno ».

per eGnSGei in eerea cl' impilç~G

AVVISO IMPORTANTE

Preghiamo caldamente tutti gli egregi consoci che
aspirano a migliorare la loro posizione, di voler espor-
re in iscritto il loro desiderio alla Presidenza, affinché
non succedn., come é avvenuto anche recentemente, che
si lascino cadere certe buone occasioni di impiego per
mancanza di soci richiedenti.

- ~3 -

ASSOCIAZIONE DEGLI ANTICHI STUDENTI
della R. Scuola sup. di rommercio di Bari

Fina'lmente, e Cè ne compiacciamo vivamente, anche
la giovane C'onsorella di Bari, sorta nel novembre 1900,
ha fatto uscire il suo primo Bollettino il quale ci è
giunto troppo tardi perché ne potessimo dare l'annun-
cio nel nostro numero di marzo.

Questa interessètnte pubblicazione, che noi auguria-
mo abbia a divpntare rC'golarmente periodica come la
nostrll., contiene hl genesi e lo Statuto dell'Associazione,
l'elenco dei Soci effettivi che sono 102 e quello dei Soci.
ag'giunti che Itmmontano a 49, la cronaca della Scuola
e parecchie altre rubriche.

L'Associazione ha ora la, sua sede provvisoria nella
Sala di lcttum di quella Camera di commercio.

Ne fu presidente in origine il prof. avv. Angelo
Bertolini, uno dei migliori licenziati di ca' Foscari e com-
pagno di ScuoLt del presidente no~,tI'Oprof. Lanzoni, e ne
fu consigliere il prof. Rigobon altro antico 'ltudente della
nostrè\ Scuola C', per 'lopmggi unta, nostro carissimo conso-
cio. Così le due istituzioni apparvero unite fin dall'inizio
non solo nella comunanZ'l delle ol'io'ini nella analoO'i"~, ... o LV

dei mezzi e nella identità degli intenti, ma ben anche
per l'origille, la posizione e la qualità delle persone che
ne erano alla testa.

Ora la comorella di Bari è prC'sieduta dal D.r Fran-
eesco C<.tmbellese, professore di Storia del commercio
in quella R. i:lcuola superiore di commercio.

Rileviamo inoltre con piacere che della consorella
di Botri f,~nllo parte, come soci effettivi, oltre <lI Rigobon,
altri nO'ltri consoci, qU<.l.liil Giocoli, l'Indi'io e il Lorusso .

•
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L' Eserc:i~iG d~lIe Ferr0vi~
e le

$c:uGle $uperiGri di CGmmerc:iG
Sotto questo titolo - - dettato da un Professore Commerciale il quale

si sottoscrive E. P. - leggemmo sul numoro del 24 Novembre della
Rioùta llUlltotriale dell' E,,{ di Naney, un artieolu che ci sembra op-
portllllo di far conoscere ai 1I0stri consoci porchò si riferi~ce ad una
(lue~tione per la fluale la 1I0stra Associazioue da molto tempo S1 interessa
o che dovrà un giorno o l'altro venir risùlta aneho in Italia allo stesso
modo che lo scrittoro dell' articolo aUl;ura chc vcnga definita in Francia.

L'Autore 0spone i metodi di as -unzione, in vigore
presso le Società francesi delle Ferrovie, per il loro
personale e specie per quello deil' esercizio incaricato
di assicurare il servizio e -1<1,sorveglianza delle Rtazioni
e dei treni, "applicazione del10 ta~'le e la loro riscos-
sionI'.

Per molti anni detto personale è stato fornito da
ag'enti che seguirono tutta, la tmfila dei gradi, a par-
tire dai più modesti.

Dopo qualche tempo - tuttavia - sotto le esigenze
crescenti del progresso e le difficoltà più acute della
lotta per l'esistenzll, gli antichi studenti delle Scuole
Politec-nica, Centrale, delle Miniere e dei Ponti, per
mancanza di occupazione nei rami tecnici, si dt>dicarono
a quello dell'eserciz:o ferroviario, nel quale le Società
loro riservavano una situazione privilegiata, nel senso
che in luogo di farli passnre per la trafila di gradi
successivamente impo ta al per::.onale di ordinaria as-
sunzione, si assoggettano a brevissimi tirocinf nelle
principali mansioni rinvig-orendo la loro i...,truzione teo-
rica l' pratiea con metodi speciali e con f'sami suce~s·-
sivi e vicinissimi. Da ciò è derivato che, dando loro

•
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da princlplO uno stipendio sensibilmente superiore alla
media, essi sono pervenuti al grado di sotto-ispettori
(od equivalente) in un tempo ridotto della metà e più
rispetto agli altri impiee;ati d'origine più modesta.

L'Autore pensa che nelle funzioni, dove le questioni
d'indole commerciale, di tatto, d'iniziativa, di colpo
d'occhio e di sangue freddo, devono avere la prepon-
deranza, il coeficente d'istruzione g"enerale potrà far le
veci della lunga pratica, giudicata sino ad ora indi-
spensabile per acquistare tali essenziali qualità.

L'applicazione di questi principi fu, d'altronde,
diggià tentata dalle Società e l'esperienza ha dimostrato
una volta di più, che ad intelligenza e sforzi eguali, la
superiorità e l'autorità sono generalmente cOTlsentite a
colui che possiede il" più gran numero di cognizioni,
anche se non avesse ad applici.Lrne che un1.1.piccola
quantità nella pratica giornaliera. Da tali considera-
zioni l'Autore è tratto a sviluppare le sue idee in l;n
brano che crediamo opportuno di riprodurre per intero:

< Questa constatazione mi conduce (e tale è lo scopo
dello studio presente diggià troppo lungo) a pensare
che gli allievi diplomati delle Scuole superiori di com-
mf'rcio sono si bene preparati quanto gli allievi delle
scuole speciali, per potf'r di>dmpegnare prontamente le
funzioni di sotto-ispettori o di capi delle stazioni più
importanti delle Ferrovie.

Se il loro corredo scientifico è meno specializzatI)
di quello dei seeondi, quantunf]ue più èhe sufficiente per
permetter loro di trattare con utili risultati le questioni
tecniche attirH'nti all' esercizio, per contro, è inconte-
stabile che le loro cognizioni di eontabilità e di ca:colo
commerdale, i loro studi di merciologia, di geografia
commerciale, di~toria del cOll1merc~io,di diritto civile,
commerciale, industriale e marittimo, di economia po-
litica ecc., infiue la conoscenza svariatissima delle lingue
viventi, danno loro ~(n maggio l° valore che compensa
ad esuberanza l'inferiorità relativa di cognizioni scien-
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cenza di constatare ('he all' unico allora incaricato di
quell' ufficio, e che era ed é il nostro consocio prof.
cav. Carmelo Melia, il R. Governo ne ha aggIunto un
altro nella persona del conte Carlo Guicciardini artdetto
commereiale presso la Repubblica Argentina e che
venne già deliberato di nominarne un terzo desti-
nato n, risiedere in Cina.

Ripetiamo il nostro voto che a coprire tali funzioni
vengallo chiamati di preferenz<t i licenziati dalle Scuole
sup. di commercio del Regno.

tificbe, delle quali, insisto su tal punto, pochi e non
frequenti sono i casi d' <tpplicazione.

Cosi stando le cose, io credo, nell'interesse del buon
reclutamento del personrtle e dell' emulaziùne ch,~ ne
deriverebb<3, nell'interesse della prosperità dt'lle Scuole
di commercio, sì strettamente legate allo sviluppo del
nostro commercio e delle no..,tre industrif', lp Società
farebbero opera utile ammettendo gli allievi diplomati,
usciti (in certe con(jizioni da stabilirsi) dali n, Seuolil
degli Alti Studi Commerciali e dalle Scuole Superiori
di Commercio, collo stesso titolo ed alle med~sime con-
dizioni degli allievi delle scuole speciali, facendoli con-
correre con questi ultimi al mpido accesso delle fun-
zioni, alle q uali essi sono cosi bene prpparati.

L'illuminato spirito delle Società, sempre alla ricerca
del mE'glio, é una garanzia che mi inspira fiducia sul-
l'accoglienza ch' esse faranno ad una tnle proposta. :Ma
le scuol~ Superiori di commercio non sono ancora ab-
bastanza conosciute, né apprezzate ilI loro g-illsto va-
lore! Spetta ai Pubblici Poteri, alle Camere di Com-
mercio, al Comitato delle· Strade Ferrate e sopratutto
ai Ministri del Commercio e dei Lavori Puhb!ici, di
far comprendere i risultnti utili che ne deriverreb-
bero, non solo nell' interesse delle ferrovie, ma ben
anco nell' interesse del pubblico.»

SOCI NUOVI
dal 16 Febbraio al 30 Giugno 1902

Eravamo allom 403. Ma poi siamo rimasti in 394
poicbé 6 vennero radi<tti per morosità, 2 presentarono
regolare rinuncia e 1 é morLo.

395. CiapeUi cav. Ellrico di Trieste - (adesione 5 mag-
gio 1902). R. Console italiano a Porto Alegre
(Brasile).

396. Colpi rag. Umberto di Campodarsego - (adesione
16 maggio 1902). - Mestre.

397. Dal Bianco rag. Alberto di Venezia - (adesione
5 aprile 1902) - Tredso, Via Vittorio Emanuele 23.

398. OdoriclJ Odorico di Udine - (adesione 13 màt'zo
1902) - Prùprierario di una grande casa di costru-
zioni a Milano) Via Indipendenza 12.

Gli addetti commerciali presso le ambasciate e le
altre rappresentanze diplomatiche italiane all' estero.

L'Associazione che, in occasione dE'l Congresso in-
ternazionale dell' inseg'namento eommerciale tenutosi
a Venezia nel 1898, sostenne ad oltranza la utilità del-
l'istituzione degli addetti commerciali, ha la compia-
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399. P/'à Baldi Lllig-i di ,Ddì di Fo/'no di Zoldo - (ade-
sione 21 febbmio HJO:2)"

400. Rodogrw rl'of. Michele di Matpra - (riame's",o
socio il 9 marzo 1902) - prof, di Compllth;teria
nella R. Scuola. tecnica. di Cortona (Arezzo)

-40 -

Ili seguito alla morte di un socio, alla rinunda di
due altri e alla cancellazione per morosità di altri sei,
erasi perduto quel numero di quattrocento che ave-
vamo così faticosamente conseguito all' epoca in cui
venne pubblicato il precedente Bollettino.

Adesso però abbiamo il piacere di constatare che
quel numero tanto ambito venne di nuovo felicemente
raggiunto,

Ed ora in cammino alla conquista del mezzo
migliaio!

Nuovo socio perpetuo

Per consiglio ricevuto dal consigliere praf. Vedovati,
infaticabile lIelh), sua propaganda a f.\\'ore dell' Associa-
7..ione il socio ordinario sig'. Aroldo Zeechin ha chiesto
di e~sere inscritto nell'albo elei sClci pf'rpetui i quali
così vengono ad aver rnggiunto il numero di 37.

A quando il numero 40?

pa~amentG del C:GntributG sGc:iale

Il nostro· concorso al premio di 500 lire
~

Rammentiamo che u tutto 31 dicembre di questo
anno 1902 rimane aperto il concorso al nostro premio
di 500 lire per 1'0pera migliore che tratti materie at-
tinenti alla Ragioneria, alla Contabilità di Stato, al-
l' Aritmetica politica e commerciale, alle Istituzioni di
commercio o alla Pratica commerciale,

Il concorso è aperto a tutti indistintamente gli an-
tichi Studenti della Scuola.

Col 30 Giugno è scaduto il primo semestre del
corrente anno 1902.

Quindi, dopo alcuni. giorni dalla spedizion~ del pre~
ente Bollettino verrà inviata a tutti i soci ntardatan

s, . d' tuna cartolina di rammemoro C'olIa preghIera 1 me-
tersi al corrente.
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Jl nostro J3anch~no
(ffj7'~~

L'annuo banchetto sociale viene quest' anno orga-
nizzato in onore dei più antichi licenziati della Scuola,
molti dei quali hanno promesso entusiasticamente di
intervenirvi.

Non potendosi tenerlo nella terza settimana di lu-
glio, perchè troppo prossima al Redentore, e neppure
nella quarta a cagione della lotta elettorale che si com·
batterà allora a Venezia, si è dovuto per forza tenerlo
nella seconda. Esso verrà tenuto infatti la sera di sabato
12 luglio.

In fine, quanto al luogo, fu soltanto a grande fatica
che si potè ottenere di tenere il Banchetto anche questo
anno al Lido ehe se ha un grande fascino per noi lo
ha anche per tutti, di guisa che va diventando d'anno
in anno sempre più difficile l'impresa di or6'anizzarvi
un Banchetto abbastanza numeroso, in modo soddisfa-
cente, e restando in limiti modesti di spesa.

Come posizione, il locale scelto quest' anno (il Ri-
storante della Spiaggia presso lo Stabilimento Bagni
degli Impiegati civili) è molto migliore di quello degli
anni precedenti, specialmente se, come speriamo, il
tempo sereno ci permetterà di tenere il Banchetto nella
Terrazza situata proprio sul mare.

Naturalmente questo hà portato un aumento di
spesa e la quota del Banchetto fu elevata da L. 5.-
quale fu nei due ultimi anni, e da lire 6.- quale era
in occasione del primo banchetto, a L. 6.50.
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La bicchierata ai Licen;;iandi

;

Invitati dal Consiglio Direttivo (1) si riunirono oltre
ulla ventina di licenziandi, la sera di mercordì 25 giu-
gno, nelle sale superiori della bottiglieria Ortes alla
Ascensione.

Del Consiglio, essendo parecchi assenti o impediti
erano presenti: Lanzoni, Toscani, Giacomini, Caobelli:
e, del collegio dei Revisori, il prof. Molina.

Di mano in mano che i giovani arrivava.no portan-
do con loro l'eco della laboriosa preparazione agli esami,
la sala si faceva sempre più animata e rumorosa.

,

(1) Ecco la lettera che fu fatta circolare a tal uopo tra i li-
cenziandi della Scuola:

Egregi St'gnon'
In omaggio a quella che è diventata oramai una delle più

care traàizioni del nostro Sodalizio, noi abbiamo deliberato di
invitare anche quest'anno tutti i licenziandi della· SCllola ad una
modesta bicchierata che avrà luogo la sera di mercordì 25 cor-
rente nelle sale superiori della bottiglieria Ortes all'Ascensione.

Scopo di questa riunione si è di iniziare, a vantaggio degli
studi commerciali e dei licenziandi, quei rapporti amichevoli fra
~uesti. e gI~,antichi .studenti che potranno più tardi diventare più
mtensl e plU efficaCI quando, di tutti gli studenti usciti dalla
nostra Scuola, siasi fatta una sola e grande famiglia col motto
Uno per tutH e tutti per uno.

Nella speranza che il nostro invito verrà da voi fraterna-
mente accettato ve ne esprimiamo antecipatamente i più vivi
ringraziamenti.

Il Consl'gNodirtltz"vo.
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Quando tutti furono riuniti, il Presidente presentò,
con acconce parole, i giova.ni licenziLtndi ai maturi ex
studenti del COlIsiglio e questi a quelli. Dopo di che
diede la parola al ('av. Toscani pbr . volgere e illustra-
re gli scopi della Riunione.

E Toscani disse:

Il nostro Presidente, alcuni giorni fa, mi ha detto: tu dovrai
pronunciare quattro parole d'occasione ai licenziandi cui offriremo
quest'anno la bicchierata d'onore.

Ed io ho accettato senz'altro perchè l'obbedienza è una delle
mie poche virtù; ed anche un pò perchè, pur cono cendo la de-
bolezza delle mie forze, ho fatto assegnamento sulla facilità del
compito mio.

Invero in che consiste l'incarico di cui venni onorato?
lo devo dapprima parlarvi un pò della nostra Associazione,

devo farvene, come si suoI dire, la presentazione.
Ma non v'è cosa più agevole del presentare una signora bella

e intelligente; il presentatore scompare per fare luogo all'ammi-
razione per la presentata. Ed io so che è questo il caso mio.

Sorta alcuni anni or sono per illuminata iniziativa dell'on.
Pascolato, al quale io amo qui rivolgere un pensiero reverente
ed un saluto, la nostra Associazione risponde, voi lo avete com-
preso, ad un elevato sentimento, ad un nobile impulso llel cuore.
I bambini che, pur nati da madre diversa hanno avuto comune
la nutrice, conservano attraverso le vicende della vita l'affetto che
istintivamente la comunione del primo alimento ha fatto sorgere.
E come non ci ameremmo noi che abbiamo avuto comune il nu-
trimento della mente? I lunghi anni passati in quell'ambiente, le
affettuose premnre che vi abbiamo trovate, gli stessi rimproyeri
amorevolmente paterni, hanno lasciato in noi per la nostra Scuola
un dolce e grato sentimento che gli anni non valgono a cancel-
lare ; noi tutti la amiamo e la vogliamo prospera ed onorata; ed
è principalmente questo nostro comune affetto che ci lega fra noi.

Nell'età più avanzata potrà esserci qualcuno che, reso scet·
tico dall'esperienza ed abituato ad apprezzare soltanto in base al
proprio vantaggio immediato e tangibile le istituzioni, metta in
dubbio l'utilità della nostra; ma ciò non può essere all'età vostra,
quand0 i nobili ideali dell'esistenza serbano ancora intatto il loro
profumo.

Per questo ho detto facile il compito mIO.
E notate che vi ho fin qui parlato del sentimento come b:.se

della nostra i~tituzione, perchè a giovani come voi amavo meglio
di questo parlare; ma posso soggiungere che la ragione e l'op-
portunità l'appoggiano.

Non soltanto ideali sono invero gli scopi dell'Associazione; e
se in alcune l~elle estrinsecazioni dell'opera sua l'utilità materiale
per i suoi componenti scaturisce soltanto per via indiretta, ab-
bondano quelle in cui il vantaggio immediato è più palese.

Da qualche tempo abbiamo già raggiunto il bel numero di
400, che certo stassera supereremo di molto; e voi quindi com-
prendete qual cumulo di forze sia a nostra disposizione, indi-
rizzate, come abbiamo fatto finora, al vantaggio di tutti e di cia-
scuno. Tutti possono essere utili all'Associazione, come a tutti
dessa può giovare. Ci portano gli anziani il contributo della
loro esperienza e della conquistata posizione; ci portano i gio-
vani, e ci porterete voi, lo spero, il contributo delle loro energie,
delle loro vergini idealità. Cosi si completa la nostra famiglia
nel comune vantaggio.

Ora che vi ho fatta, come ho saputo, la presentazione della
seducente signora, ne lascio a voi la conquista che questa volta
non vi riuscirà soverchiamente difficile. Me ne affida il prof.
Lanzoni, che qualche cosa ne sa.

E vengo al saluto ed all'augurio che devo porgervi da ultimo
in nome del Consiglio direttivo e che mi rie ce anche più facile.

Saluto ed augurio vengono infatti dal cuore; e quando il cuore
parla poco monta la forma più o meno in fiorata.

Voi siete prossimi a varcare quella linea che demarca il ::on-
fine fra la prepazione e l'azione. La uniforme e pur lieta vita
dello studente sta per chiudersi per voi, e fra non molto essa
non sarà che un ricordo, dolce ricordo quanto più ce ne allon-
taniamo. Un m;Lre assai più vasto ed avventuroso vi attende.

Voi però, è stato questo sempre il vanto della nostra Scuola,
siete bene agguerriti per affrontarlo.

Che il passaggio avvenga per voi sotto i migliori auspici, che
la vostra stella nsplenda sempre di luce brillante; è questo l'au-
gurio che il cuore nostro vi fa.

E sia che l'avvenire vi chiami a portare nella cara patria nostra
il contributo della vostra opera intelligente, sia che altri lidi vi
chiamino ad onorare il nome italiano, sappiate e ricordatelo che
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qui avett: dei colleghi, degli amici che vi seguiranno attenti nel-
l'arduo cammino, che si affliggeranno pei vostri dolori e per le
vostre delusioni, che infine, e ciò ha da essere, gioiranno con
VOI della prospera vostra fortuna.

Il discorso Toscani venne calorosamente applaudito.

Prese quindi la parola, a Dome dei Licenziandi in-
tervenuti alla bicchierata, lo studente Vavalle, di V·
corso sezione magistrale di ecollomia e consolare, il
quale pronunciò, con voce inspiratl-l, fra le approvfizioni
vivissime del Presidente e gli applausi entusiasti degli
intervenuti, un magnifico dis.;orso che qui' ci piace di
riportare per intero:

tempo modesti poi fortunati e possenti, e dividere con loro la
gioia ed il dolore, mentre ci tornano alla mente col loro eterno
sorriso di giovani intelligenti ed alfabili.

Il Bollettino, elegante, nitido, azzuro, ci unisce con leggieri,
invisibili fili e giunge sempre caro siccome colomba viaggiatrice,
che ci porta il saluto di lontani lidi, bella e variopinta, timida e
graziosa, bene accetta sempre.

Noi, giovani, nella non facile lotta della vita troveremo valido
appoggio negli antichi colleghi, che in altri tempi varcarono lo
stesso cancello animati dalle stesse giovanili speranze, e inizia-
rono il combattimento con le stesse armi di cui ora siamo mu-
niti noi pure. Essi c'insegneranno il cammino, e si che sono
l'avanguardia di Cà Foscari, e noi, non disconoscendo i benefizi
del passato, pagheremo il nostro tributo all' avvenire rendendo
sempre più facile la via a coloro che ci seguiranno.

Finisco ineggiando a Cà Foscari, l'alma scuola, di cui la
fama vola al di là dei monti circonfùsa di gloria; mentre la splendida
facciata dai mattoni rossi, dai capitelli marmorei e dalle cornici
dorate, si specchia nel Canal Grande, che sembra volerla baciare
con maggiore effusione al passare fischiando dell'agile bianco
vaporino, quando l'onda si ritrae e s' allul1ga impetuosa. Inneg-
gio ai nostri professori illustri, in cui la bontà d'animo è pari
alla vasta dottrina, all' egregio prof. Lanzoni, che ci vuole affra.
tellati nel ricordo e nel mutuo aiuto, come fummo compagni
all' opera, e unisce le nostre destre a quelle degli antichi
colleghi.

Mando, a nome dei miei coetanei, un caldo saluto al passato
ed uno all' avvenire, con gratitudine a coloro che, precedendoci
ci spianarono la via, d'incoraggiamento ai posteri che ci segui-
ranno sulla via che noi battendo verremo assodando.

La giovane schiera dei diplomandi, varcando l'antico e ve-
nerato cancello della scuola, irrompe giuliva e fragorosa nel
campo della vita. I giovani apostoli del sapere, chiamati da tutte
le parti d'Italia in questa sede della Scienza, nella calma città
del sogno e del mistero, ritornano ora alla patria lontana, rinvi-
goriti di nuove e più vaste cognizioni, per insegnarvi il verbo
appreso, per dar vita a nuovi commerci e forza a turbinanti
opifici.

Siccome modesti rigagnoli che convengono a maestosa fonte,
e, divenuti fiumi, per ogni parte si avviano al mare, alcuni scor-
rono lenti e tranquilli tra verdeggianti rive, e riflettono nell'onda
placida i raggi del sole, che s; profumano strisciando sui fiori;
altri per cateratte alte e risonanti portano ai paesi, da loro at-
traversati, elettrica scintilla e forza economica.

Questi giovani, uniti nella comunanza del sapere e della vita
studentesca, dividendosi non si dimenticheranno, perchè i vin-
coli della scienza sono come la fratellanza del latte, e, spogli di
qualche leggera invidiuzza, diventano dolci, forti e duraturi come
i vincoli del sangue.

Il prof. Lanzoni ha pensato che il ricordo venga spesso rav-
vivato dalle notizie degli amici lontani, ed ha creato il Bollettino,
che, arrecandoci la nuova ora fausta ora infausta, ci fa rivivere
col pensiero per un minuto almeno cogli antichi compagni, un

Dopo che ebbe finito di parlare il Vavalle, e il
Presidente ebbe giustificata l'assenza dei licenziandi
Alberti, Toso e Vettori (1), improvvisò un bellissimo

(I) L'Alberti mandò da Cremona la seguente lettera:
Cremona, 24 giugno '902.

Egregio Sig. Professore,
S'mo assai dolente di non poter partecipare personalmente

alla bicchierata che l'Associazione degli antichi studenti, da Lei
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agli attuali dell' Associazione non potevano che tratne
vantaggio, oltre a questa e ai suoi componenti, anche
gli studi eommerciali e la Scuola, la gran madre comune.

Si procedette quindi alla distril.Juzione fra gli in-
tervenuti di altrettanti pacchetti contenenti, oltre al
primo e ai due ultimi Bollettini, anche le schede di
adesione, e molte di queste vennero seduta stante fir-
mate e rimesse al Presidente. Altre lo saranno dopo gli
esami.

Dopo di che, essendosi fatta l'ora tarda, il genia-
lissimo amichevole ritrovo si sciolse lasciando in tutti
gli intervenuti il più grato ricordo.

brindisi il Foresti, e lesse ulln gioconda poesia 1'Al-
magià.

Frattanto continuavano a cin'olare le t<tzze colme
di vIno e le gUllntiere piene di « stllldwiehs» C di
paste dolci, e la cOllversazione si faceva sempre più
animata e cordiale, nnehe coll'illtervento di due illtru-
si gmtissimi, il socio prof. Ligonto giunto quelb sera
da Treviso e il socio Puidomani arrivè.tto il giorno pri-
ma da Filippopoli.

Anzi, parhtndo di questi e con que.-ti, il Presidente
Ile trasse argomento per illustrare allcom meglio
qua.li siano gli scopi dell' Associè.tzione e come essi
praticamente si esplichi 110. Infine, C'ompiacendo.si della
splendida riuscita dell;t simpatieè.L riU!lione, dichiarò
che con elementi siffè.Ltti, quando si fossero aggiunti

tanto degnamente presieduta, offre anche qnest' anno, secondo la
tradizione gentile, ai Licenziandi della nostra SCLlt)!a. Ad ogni
modo mi permetta, sig. Profes ore, di esprimere alla simpatica e
bcnefica Associazione, alla quale mi on.)rerò di far parte, non
appena ottenuta la !icen"a, la mia completa adesione, poichè
penso che, quando saremo lontani da Vene"ia e :otndremo nel
mondo spinti dal destino, ci sentiremo tuttavia uniti, facendo
parte di essa, in un "incolo fratcrno; e verrà il «Bollettino ,) a
ricordarci il nome dci compagni e dei professo.ri, trascinandoci
col pensiero ai ricordi cari e soavi di Ca' Foscari.

Gradi ca, sig. Professore, i miei ringraziamenti vivissimi pel
suo gentile pensiero e i sensi della mia profonda affezione.

Suo devoto
ALBERTO ALBERTI

Vettori e Toso inviarono da Conegliano il seguente telegramma:

Conegliano 25-6-'902.

Spiacenti non poter intervenire tradizionale simpatic,a riu-
nione, partecipandovi col pensiero e col cuore, ringraziamo gen-
tile invito, desiosi poter presto far parte geniale Associazione, vanto
e decoro della nostra scuola.

VETTORI, Toso
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